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GENNAIO 

m Sagra. A Castrovlllari, 
Cosenza, sagra delle «vec-
chlaredde», tipici dolci lo
cali 
Balletta A Losanna «Prix 
de Lausanne», concorso 
internazionale per giovani 
ballerini Fino al 31 gen
naio 
Clastica, A Firenze, al 

•••»•»»»»»»»••»»»•••••• Teatro Comunale, Yury 
Ahronovitch dirige un concerto con musiche 
di Schumann, Dvorak, Frazzi Violoncello soli
sta Lynn Harrel Repliche il 28, 30 e 31 gen
naio 
Clastica. A Milano, al Conservatorio, per la 
società del Concerti, la Singapore Slnphony 
Orchestra diretta da Choo Hoey, Interpreta 
brani di Verdi Rossini, Bartòk. 
Arte. A Ivrea nella Sala a Cupola del Centro 
Congressi La Serra mostra delle opere grafiche 
di Alberto Savlnio Fino al 10 febbraio 
Fotografia. A Torino, al Teatro Nuovo, -Un 
fotografo In mongolfiera, opere di Lorenzo 
Disco, e «L immagine immaginata, astrazioni 
su Immagini reali realizzate dallo studio PFA 
Fino al 12 febbraio 

GENNAIO 

M
B Circo. A Montecarlo 
festival internazionale del 
circo Fino al pnmo feb 
braio 
Balletto. A Modena al 
Teatro Comunale il Corpo 
di Ballo dell Arena di Ve
rona presenta «Il figliol 
prodigo» musica di Sergeij 
Prokofiev, e «La strada», 
musiche di Nino Rota sog 

getto di Federico Fellml Coreografie di Mano 
Pistoni 
Clanica. A Milano, al Conservatorio I Orche
stra sinfonica della Rai diretta da Arturo Ta-
mayo, Interpreta brani di Donatoni, Berg, 
Brahms/Beno Clarinetto solista Richard Stof-
tzman Anche il 29 gennaio 
Televisione. Su Italia Uno, alle 22 30, -Jona
than dimensione avventura» Conduce in stu 
dio Ambrogio Fogar 
Clastica. A Tonno, ali Auditorium Rai, Rafael 
Fruehbeck de Burgòs dinge un concerto con 
musiche di Beethoven e Strawinskij Anche il 
29 gennaio 
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GENNAIO 

M
a * Team. A Prato al 
Teatro Metastasio pnma 
assoluta mondiale di «Ali 
ce Una fantasia per Lewis 
Carroll», di Undsay Kemp 
e David Haughlon, musi 
che di Arturo Annecchino 
e Sergio Rendine Regia di 
Lindsay Kemp 
Cinema. A Goteborg Sve
zia «Goteborg film lesti 

vai» ottanta film di finzione da tutto il mondo, 
altrettanti cortometraggi e quasi tutta la produ
zione scandinava 
Asta. A Roma Chnstie s mette in vendita libn e 
autografi Tra I documenti autografi sono messi 
ali asta una lettera di Giacomo Puccini ad 
Amilcare Ponchielli e una di Ildebrando Piz 
zetti a Pietro Mascagni oltre a una raccolta di 
manoscntti lettere e documenti di Gabnele 
D Annunzio A Palazzo Massimo Lancillotti 
dalle 9,30 alle 13 
Urica. A Tonno al Teatro Regio «Il crepusco
lo degli dei» di Richard Wagner Direttore d or
chestra Zoltan Pesko regia di Gianfranco De 
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M
tVJ Fiera. Ad Aosta «Fiera 
di Sant Orso» esposizione 
quasi millenana di prodol 
ti anche molto ran del 
lantiquanato locale An 
chetis i gennaio 
Fumetti. A Prato conve
gno del fumetto e del fan 
lastico la realtà dell Ar
gentina vista attraverso i 
cartoons di Hugo Prati e 

Mordillo è in mostra alla Galleria del Pozzo 
Alla Sala del Turismo «Da Diabolik a Dlabolik» 
rassegna dedicata al personaggio creato dalle 
sorelle Giussam Fino al 13 febbraio 
Moda. A Firenze alta Fortezza da Basso, «Pitti 
Casa» collezioni di bianchena per la casa. 
ScL A Chamonix Morzine, Francia, Discesa li
bera e slalom gigante validi per la Coppa del 
Mondo maschile Anche il 31 gennaio A Man 
bor Jugoslavia, slalom speciale e slalom gì 
gante validi per la Coppa del Mondo femmini
le Anche il 31 gennaio 
Urica. A Milano, alla Scala «Fetonte», di Nic
colò Jommelli Direttore d orchestra Hans 
Vonk, regia di Luca Ronconi 

• * Sagra. A Belllnzago 
Novarese «Fagiolata» set
te calderoni cuociono in 
piazza I fagioli regalati 
qualche giorno prima della 
manifestazione degli abi
tanti del paese 
Gnnloniw. A Flemme e 
Fassa Trento, «Marcialon
ga di Flemme e Fassa» 42 
chilometri di sci di fondo, 

classico appuntamento intemazionale, aperto 
anche agli appassionati 
Urica A Venezia, al Teatro La Fenice, «La 
vedova allegra» di Franz Lehar Direttore d'or
chestra Jan Latham Koenlg, regia di Mauro 
Bolognini Repliche II 2, 5,7, 9, 14 e 16 feb
braio 
Fotofrafla. A Bologna, a Villa Aldrovandi 
Mazzacurati, reportage di viaggio del fotografo 
parigino Willy Ranis 
«ranco. A Tonno, alla Circoscrizione San 
Paolo, mostra di progetti pilota contro lo stra
potere delle automobili plastici, studi e mappe 
per proporre una soluzione al problema del 
traffico Fino a fine febbraio 

tyttòtiAéÀfcii— 
Cade una valanga? 
Ecco il cane 
di Scuola in montagna 

MiÀàktUMiOAHk 

• i «Scuola In 
montagna» è una 
settimana bianca 
speciale la mat
tina si scia e il 
pomeriggio, In
vece del solito 
doposcì, si Impa
ra a conoscere la 
montagna • Co
me? Ascoltando 
guide alpine, 
esperti e maestri di sci che ne raccontano I vari 
aspetti dal paesaggio all'habitat naturale, dalla 
neve alle valanghe, dalla topologia all'orienta
mento Le lezioni si svolgono in due «man-
ches» sul banchi e sul campo dal vivo Per 
esemplo, se si parla di valanghe In classe poi si 
assiste a un'operazione simulala di recupero di 
un disperso da parte di un cane L'Iniziativa, 
promossa dall'hotel Gloan di Uzzona In pro
vincia di Bergamo, (vi* Manina 32, tei 
0340/44241), si rivolge principalmente alle 
scuole elementari e medie chi avesse Inten
zione di organizzare una settimana bianca con 
la propria classe può proporre «Scuolainmon-
tagna» Ma anche un bambino singolo può par
tecipare Il costo di sei giorni, con partenza la 
domenica pomeriggio e ritorno il sabato po
meriggio, è di circa 250000, e comprende 
pensione completa, lezioni di sci e «monta
gna», skl-pass 

Topolino sogli sd 
Paola Magoni, Rok Pelrovic, Marc Girarteli!, 
Plrmln Zurbriggen grandi campioni di oggi 
che da piccoli nanno partecipato al Trofeo To
polino, gara intemazionale di slalom speciale 
e gigante Dal 12 al 14 febbraio si rinnova la 
grande festa, è la ventottesima volta. Lo spetta
colo, pubblico compreso, è in programma al 
Monte Bondone, in Trentino Mini-sciatori dai 
9 al 14 anni, provenienti da tutto il monda, si 
contenderanno la vittoria, un lasciapassare 

3usti sicuro per un futuro in Coppa del mon-
o Nel parterre d'arrivo i piccoli campioni 

saranno attesi dalla banda Disney al completo 
Pippo, Topolino, Paperino ft Co, che guide
ranno prima delia premiazione, un corteo lun 
so le vie del paese, previsto per II 14 lebbralo 
Per informazioni Api di Trento, tei 
0461/983880 

Alili dello ad 
La scuola di sci a misura di bambino è la pro
posta 1988 del Tlrolo circa ottanta centri scii
stici della regione austriaca si sono intatti at
trezzati con asili dello sci I bambini, In vacan
za con 1 genitori, trascorrono la mattinata airi-
data alle cure del maestri, che tengono le le 
zlonl su piste dedicate, servite da impianti 
•chiusi» per gli adulti La tecnica dello spazza
neve e della curva a sci paralleli viene insegna
ta come se fosse un gioco Tolti sci e scarponi 
I bambini pranzano insieme prima di ritornare 
con I rispettivi genitori Sei giorni di scuola sci, 
baby sitllng e pranzo costano da 80 mila lire In 
avanti Inoltre, le località attrezzate con gli asili 
sciistici olirono sconti dal 30 al 50* peri bam
bini che alloggiano nella stanza dei genitori 
Per informazioni Ente nazionale del Turismo 
austriaco, via Larga 23, Milano, tei 
02/8693532, o via Barberini 91/93, Roma, tei 
06/4754658 

IN PIAZZA 

Signore e Signori 
verso sera 
quattro chiacchiere 

SIMONA RIVOLTA 

• 1 Bando ai convenevoli e alle presenta 
zioni Piazza dei Signon a Treviso, Iacono 
scete tutti per averla vista fare da scenano 
ai piccoli drammi di coma pettegolezzi e 
vizi pnvatl fotografati da Germi in «Signore 
e S'gnori» Cuore della città, e non per faci 
le retonca e al centro del cuore il vecchio 
Caffè Biffi, punto di incontro incrocio e 
passaggio di piccole storie di una piccola 
provincia Alla cassa la ragazza con gli oc 
chi trasparenti di Vinta Usi non c e più, 
forse non c'è mal stata cosi come fittizio è 
il personaggio del seccatore in «Cinque
cento» fonte inesaurìbile di chiacchiere In
viali e perciò da tutti, inutilmente scansato 
La piazza e la sua atmosfera sembrano im
permeabili a turbamenti volgari e conserva
no quasi inalterata la placidità di secoli pas
sati Quasi inalterata, perché la logica del 
fast-food ha contaminato anche quest'an
golo di Medioevo Purtroppo 

Ma non sciogliamoci dall abbraccio del 
la memoria in cui unzione cinematografica 
e passato reale trascolorano I uno nell al 
tra, e seguiamo la linea del portici, esploria
mone il ventre, interroghiamo I volti, gli 
occhi e I sortisi, strappiamo mozziconi di 
Irasl alla cantilena del parlare veneto, se
diamoci a un tavolino di una delle tante 
pasticcerie profumate di burro e osservia
mo Non solo giovani signore in giro per 
vetrine, non solo pensionati a far passare 
una mattina di sole invernale, non solo ra
gazzoni sfuggiti alle lezioni a godersi una 
precaria libertà uomini e donne senza eti
chette entrano, indugiano davanti alla sfila
ta dei dolciumi scelgono, si sledono, 
scambiano chiacchiere lente davanti a una 
tazza di calle e bignè alla panna La provin
cia e cresciuta, cambiata, chiazze di novità 

interrompono il dominio dell antico (oltre 
la vetnna un'insegna estranea e pretenziosa 
declama «American Bar e Discoteca») ma 
non hanno cancellato la voglia dell incon
tro e il gusto del pettegolezzo, i quattro 
passi in piazza per la gente, non per il luo-

8°s, 
E un nto che si npete lungo tutto I arco 

della giornata ma trova celebrazione vera e 

Siropna in quel momento impreciso che 
onde ti pomeriggio nella notte Allora non 

più I portici, finalmente muti, ma la piazza e 
il suo centro accolgono capannelli compat
ti ed eterogenei, che si sciolgono a uno a 
uno per scivolare nelle osterie a godersi il 
giro delle ombre vino bianco e crostini a 
stimolare l'appetito, un pretesto per divi 
dersi tra la gioia deila compagnia e quella 
effimera dclpalato 

Gradevoli i sapori, suadente l'atmosfera 
non meno bella la collocazione sono i vi 
coli che nascono da Calmaggiore, una stra 
da stretta, orlata di portici disordinati con 
gli archi che si nncorrono senza stanchez
ze, mutando però forma ogni pochi metn 
Non ce n'è più e" 're uguali, a tutto sesto e 
ad ogiva, squadrati e tondeggianti, sorretti 
da colonne paffute o longilinee, saldati da 
capitelli severi o fiammeggianti Distratti da 
quanto sta ai lab, 11 centro della piazza vi 
sorprende, la pianta quadrata appare sfal
sata, mutilata di un angolo è la sagoma 
massiccia dei Palazzo dei Trecento che si 
Impone e ruba l'attenzione, che dagli archi 
scappa su fino alla merlatura che dichiara 
antiche posizioni guelfe U piazza invita ad 
un esame accurato, palmo a palmo mela 
angoli nuovi, scorci Insospettati, come 
quello da cui intravedete il piccolo ponte 
sospeso sull'acqua del Site, lo slesso canta
to da Dante Ma questa è un'altra stona 

• • La facciata è gialla con le persiane 
verdi, I balconi in fila, rettangolare e pulita 
come una vecchia cascina dell Ottocento, 
le tendine di pizzo alle finestre, i mobili 
laccati di bianco, bouchet di fion, frutta e 
sempreverdi sui npiani di marmo gngio 
Stanze non certo extralusso ma dietro le 
tendine traforate, nella sera silenziosa, ti 
sovrastano, nobili e tenuamente illuminate, 
le due torri del paese, solitane e incantevoli 
presenze contro il profilo delle colline Scu
re Questo è I albergo-ristorante Glgiolè, a 
Brighella 

E Brisighella • 40 chilometri da Ravenna, 
90 da Firenze 10 da Faenza - e un posto 
dolcissimo, uno di quei perfetti e preziosi 
luoghi di una «Italia minore» che bisogne
rebbe conoscere palmo a palmo, paesi mi
racolosamente preservati dall'urbanesimo 
barbaro dal caos e dalla rumorosità, poeti 
camente agresti e autentici 

Una piccola piazza la cattedrale col sa
grato dove la gente si ritrova la domenica il 
Museo del lavoro contadino (pieno di me
ravigliosi e benissimo ordinati utensili' per 
duti) una rocca del 1300, una passeggiata 
panoramica che si inerpica fiancheggiando 
i dirupi i boschi le macchie verdi viola blu 
della valle del Lamone, una via degli Asini 
che è uno dei pochissimi esempi esistenti 
in Europa di strada fortificata nel cuore 
stesso dell abitato, diecimila anime, una 
stona di cardinali e papi e capitani di ventu
ra, attraversata da lanzichenecchi e bngan-
ti Questa è tutta Bnsighella Epoic'èGigio-
lè 

Alto, schivo, gentile nella sala rivestita 
dei nen sassi del posto, il camino di pietra 
acceso, le tovaglie damascate, t rilucenh 
segnaposti d argento, Tarcisio Raccagni, 
detto Gigiolè dal soprannome del padre, fa 
trascorrere con grazia quei suoi piatti lievi e 
profumau, minuscole temne di paté, ara 

mette al cardo, cappelletti tartufati, avoca 
do al melograno, guanti di anatra morbi 
delti di fagiano, civet di lepre, antiche mi
nestre di farro, ineguagliabili dolci di casta
gne e di mandorle, e fnttelle di miglio e 
oHelle di mele, secondo il tempo, secondo 
le stagioni, secondo I ana che vaga sulle 
colline E vini all'altezza, naturalmente 

Una cuisine che per certi sapon» sapienti 
amalgama e consumate raffinatezze qua! 
cuno più che romagnola, trova assai vicina 
a quella francese di gran razza, e al migliore 
Bocuse Ma Tarcisio sorride, con la sua ana 
semplice Non gli piace che la chiamino 
•nouvelle cuisine», quella che nasce li, nel
la cucina dell'ex magazzino campagnolo 
dove suo padre venticinque anni fa apn 
quella piccola osteria che doveva diventare 
il famoso albergo-ristorante Gigiolè 

Terza generazione di osti, Tarcisio • «Ma 
stro Cuciniere et Scalchiere» delle Feste 
Medievali che si celebrano a Bnsighella 
ogni estate - ha nel suo zaino un diploma di 
specializzazione alla scuola alberghiera 
ma la sua perfezione la deve alle radici «di 
questa terra fortunata in cui sono nato», alla 
accuratissima scelta della matena pnma, 
«alla raffinatezza che ho imparato da mia 
madre e dai libn che ho trovato in casa, 
lasciati dai miei» Esperto di ncette medie
vali studiate e nvisilate sul «Libro di cucina 
del XfV secolo» tradotto dal Frati, Tarcisio 
allinea sui suoi scaffali una vera biblioteca 
di arte culmana. Ma poi mette via le carte 
erudite, e aspetta le buone cose dei suoi 
posh. il corniolo il nespolo il sorbo la 
pera volpina, I ortica, il cardo la cerbiatta 
tenera, il fungo di Sarsina I anatra al suo 
giusto momento, come Dio comanda 

Ristorante GUole • pinza Carducci, S • 
4 M » Brittghella (Ra) - tei 0516-81209 -
chioso 11 lUKd) Penatone compiei* da 35 
• 4t •Ila Ure a persona. 

IL MOVIMENTO 

Solo fiato e gambe 
si parte 
per le gran fondo 

• i Agli amanti 
dello sci di ton
do, che deside
rano misurarsi in 
qualche marcia 
competitiva, I 
mesi di gennaio 
e febbraio offro
no non poche 
opportunità. Si 
comincia il 24 
gennaio con la «Promenade» della Valle Stura 
nei Cuneese (42 chilometri, Informazioni allo 
0171/95407), la «Marcia Tricolore» In vai Ma
n n nel Vicentino (45 km, tei 0424/90160)<la 
«Tafulada» nella trentina vai di Sole (45 km. IH 
0463/91280) 

Il 31 gennaio sì snoda attraverso 70 chilo
metri delle valli di Fassa e di Flemme la più 
antica a importante la «Marcialonga» (lei. 
0462/51110), con partenza da Moena, traguar
do intermedio a Predai» e arrivo a Cavatole, 
Il 7 febbraio ci si sposta in Alto Adige per 142 
km della «Dobbiaco-Cortina» (lei. 
0474/72132), mentre il 14 sono In programma 
la «Gran Penda, dell'altipiano d'Asiago (20 e 
42km,tei 0424/62187)eia.Marclagranptra-
diso», 45 km nella plana di Cogne (tei. 
0165/74040) Il 20 e 1121 lebbralo, infine, U 
calendano offre due opportunità anche sul
l'Appennino, con la «Montanara» di Pescoco-
stanzo in Abruzzo (20 km, tei 0864/66140) « 
la «Sciarla Longa. nel Frignano modenese (30 
km, tei 0536/967034) Ovviamente partecipa
zione aperta a maschi e femmine 

Set di» 
Sono quattro le proposte della Lega Montagna 
Uisp(tel 010/207640 e 280005) per gli appas
sionati di sci di fondo residenti a Genova e 
dintorni Domenica 24 gennaio uscita a Vanna-
la nel Cuneese, uno stupendo balcone inneva
to sulla pianura Padana con 9 chilometri di 
piste di media difficoltà. Dal fi al 13 febbraio 
settimana bianca in Engadina (Sviziai) con 
base in una baita situata lungo la pista dalla 
famosa «Ski Maraton» di SI. Morilx. Il 12-14 
febbraio tre giorni di fuonpista sul monte Ar
genterà in valle Stura nel Cuneese, con base a 
Sambuco Domenica 21 febbraio, Infine, uscita 
a Bagni di Vmadki, ancora in Val Stura (12 km 
di piste facili), con numerose possibilità di 
escursioni fuonpista. 

Sd Inori pista 
Dall'I al 5 febbraio la guida alpina Alberto 
Palean (tei 0323/848095) propone un sog. 
giorno dedicato allo sa ruoti pista con base a 
Chamonix. In programma salite con impianti e 
pelli di foca, nonctté discese guidate sui pendii 
a volte npidi Equipaggiamento da sci-alpini
smo e ottimo livello sciistico. La quota di 
450 000 lire comprende skipass e pensione 
completa in nfugio 

Inizia con la lezione di questa sera e con l'usci
ta del prossimo weekend il coreo dì arrampica
la su ghiaccio promosso a Bologna dalla «Ca
rovana Coop» (tei 051/585620). Il corso si 
articola in quattro lezioni teoriche e in altret
tante prauche, che si svolgeranno su cascate e 
pareti ghiacciate nell Appennino Emiliano, in 
Trentino e in Lombardia. La quota è di lire 
380000 

TEATRO 

Piccolo grande protagonista 
MAHIA aHABA GREGORI 

mt Che chiave scegliere per raccontare la 
storia di un teatro come il Piccolo di Milano? 
Quella delle Istituzioni? Quella dell'organizza 
alone o quella, più teatrale, che tulle le riassu 
me perchè è solo ciò che avviene in psicosi e-
nico che permeile un Itinerario esemplare co
me quello del primo stabile italiano? 

La mostra «Piccolo Teatro d'arte» che con 
elude le manifestazioni per II quarantennale 
del Piccolo «In scena» alla Sala della Balla del 
Castello Sforzesco di Milano inaugurazione il 
25 gennaio fino al 20 di marzo sceglie chiara 
mente già nel titolo il suo centro d interesse è, 
quindi, un esposizione dedicata al teatro, agli 
spettacoli, agli attori, agli aulon, alla evoluzio
ne della regia che proprio sul palcoscenico di 
via Rovello hanno trovato uno spazio esempla 
re 

Il visitatore vedrà dunque alla Sala della Bai 
la volli gesti, smarrimenti, crederà di udire 
parole, di sentire frusciare una gonna, il suono 
lieve di un violino vedrà anche il ngoroso 
lavoro le prove infuocate, la ricerca di un atto 

re pnma italiano e poi sempre più europeo, 
ricercato con grande passione da Giorgio Stra
niere da Paolo Grassi e poi da tutti i registi che 
si sono avvicendati nel corso degli anni in via 
Rovello 

Nel cuore della mostra si entrerà richiamati 
da un insegna fatta da piccole lampade da lu 
na park, pochi gradini ci separeranno da una 
porticina che ci condurra «da protagonisti» su 
di un palcoscenico di dimensioni reali fatto di 
semplici tavole il luogo teatrale dell ultimo 
•Arlecchino», quello «dell addio» andato in 
scena il 14 maggio dell anno scorso 

Dal palcoscenico di fronte agli occhi del 
visitatore, suddivise in pannelli e in cinque pe 
nodi stona, ottocento fotografie documento 
ranno la vita artistica del Piccolo Teatro dal 
1947, alla fondazione del Teatro d Europa a 
oggi, lungo un itinerario per molti aspetti 
esemplare Per guida il nostro ipotetico visita 
tore avrà le musiche di Fiorenzo Carpi e la 
voce registrata in cassetta di Giorgio Slrehlcr 
che commenterà spiegherà «dirà» di questi 

quarant'anni E se a pnma vista non si potrà 
non rimanere colpiti dalla presenza di atton 
che hanno latto la stona del teatro italiano, a 
uno sguardo più attento ci si renderà conto 
che si è cercato di mettere in luce un loro 
modo di «essere» personaggi quindi interpreti, 
nel tentativo di ncostruire una possibile stona 
del teatro italiano 

Ricerca legata anche ali evolversi di uno 
spazio scenico sempre più luogo concettuale 
di poesia e di incontro Ma ci saranno anche 
bozzetti nati dal lavoro di scenografi e costu 
misli di fama mondiale mamlesti gigantogra 
he I costumi poi per la pnma volta esposti al 
pubblico, spiegati nei loro minimi particolan, 
accompagneranno lo spettatore fino alla usci 
ta testimonianza non solo di creatività ma an 
che di ngorosa disciplina artiqianale 

A fare da spartiacque fra la documentazione 
fotografica I bozzetti I costumi alcuni pannel 
li dedicati al Teatro Studio e alla grande nuova 
sala in via di costruzione Perchè il Piccolo 
Teatro mette in mostra il suo (lassato ma pen 
sa anche al suo futuro 

OCCHI VERDI 

Op-là! Telefona subito 
ed tuo parliambientalista 

CHICCO T t * T À 

•a l Op-la' Che cos e7 Una nuova sigla o me
glio il nome di un centro fondato dalla Lega 
per l'Ambiente per fare da tramite fra i cittadini 
ed un gruppo di parlamentan verdi ed ambien
talisti, che si mettono a disposizione di chi 
vuole capire meglio a che cosa serve il Parla
mento, come lo si può usare per difendere i 
dintti dei cittadini e dell ambiente ecc ecc 
Op-la! significa quindi Osservatomi Parlamen 
tare Lega per I Ambiente 

Pnma di tutto è per capirci, un numero di 
telefono (06 3579299) a disposizione di chi ha 
domande da fare o problemi da sollevare Poi 
èunmdinzzo(viaCesareBeccana, 84 00196 
Roma) a cui senvcre per tutti i problemi che 
hanno a che fare con I attività pailamentare 
Poi è un bollettino che informa sulle principali 
attività in matena d ambiente del Parlamento 
(scrivere o telefonare per nceverio) Poi è un 
centro di proposta per nuove leggi o iniziative 
parlamentan (interrogazioni mozioni infor 

inazioni, ecc ) 
Insomma una «lobby democratica» al servi 

zio del cittadino che vuole farsi sentire, che è 
untato per qualcosa che non va, che vuole 
sapere ciò che non sempre è possibile sapert
ene più semplicemente vuole fare due chiac
chiere, senza però lar perdere tempo Inutil
mente Chi fa Op-la! ? Gli onorevoli e senatori 
Massimo Scatta. Edo Ronchi. Adelaide Aglìet-
ta. Massimo Serafini, Laura Conti, Gianni Mat
tioli, Giovanni Berlinguer, Antonio Cedema, 
Gianni Tamino, Giorgio Nebbia, Oreste Lodi
giani, Franco Bassaninl, Enzo Tìera, nonché II 
sottoscntto Con I aiuto in regia di Giuliana 
Sgrena, Gianni Squìtieri, Michele Arnaldi E 
della Lega per l'Ambiente 

PS Se vi fate vivi presso Op-la! («cordare 11 
punto esclamativo) mi date anche qualche 
idea per questa rubrica e parlerò di voi 
sull Unirà Francamente 6 un ricatto a scopo di 
bene 

l 'Uni tà 
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